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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA INTERNAZIONALISTA 

IL .PROLETARI.ATO TRA 

L'INCUDINE E IL MARTELLO 
di tocialinuione, spogliata ste~ del socialismo ? La 

dall'alto, alla dittatura poli. 

tica più spietata rendendo 

attuale e organicamente ne-: 

cessaria nell' interesse del ca­

pitalismo l' -esperienza di una 

produzione collettiva sul pia­

no dello Stato. 

Si ha l' impressione di 
assistere all' ultimo atto della di tutto ciò che vi può es­

sere, • vi è difatti, di dema-

A riprova dell' esattezza 
guerra. doveva portare fino della nostra argomentazione 

all'assurdo queste contraddi- basta constatare come " na-
tragedia borghese, visto l' im. 

pegno con cui i registi di 

parte democratica e di par­

te fascista operano per im .. 

pressionare e commuovere lo 

spirito delle grandi masse rese 

dal grande sforzo imposto 

loro con la guerra, ora as-

senti, ora ostili. 

I registi del congresso di 

Bari ci han presentato la sto­

rica '' unanime,, decisione 

dell'antifascismo di assumere 

il potere per dare alla guer. 

ra e alla sua continuazione il 

carattere di guerra di popolo. 

Nota pietosa quella dei ~ue 

partiti' che ci dicono ancora 

ispirarsi al socialismo, e che 

il socialismo han depurato e 

decantato sino a renderlo 

irriconoscibile e perciò stesso 

più accett~bile ai partiti del­

l' ordine democratico. Posta 

del congresso : l' asservimen. 

to del proletariato alle · supe­

riori necess.ità della guerra. 

per meritare a guerra iinita 

la giusta ricompensa delle li­

bertà democratiche. 

D' altro canto i registi 

del fascismo repubblicano 

hanno dato alla stessa ma­

novra forma più spettacolare 

inscenando la creazione della 

nuova struftura dell' econo .. 

mia italiana: la socializzazio .. 

ne. Più che al congresso di 

Bari la nostra attenzione si 

rivolge oggi a questa mossa 

tattica del fascismo. 

Per nei la " premessa,, 

gogico, di. machiavellico e, 

diciamolo pure, di ricattato. 

rio, rappresenta un atto eco­

nomico e politico non arbi. 

trario. costituzionalmente lo. 

~ico ae riferito al 2'r-ado di 

sviluppo a cui é pervenuto il 

capitalismo e se inquadrato 

nel complesso della crisi che 

zioni proprie di un sistema zionalizzazione , '' statiua­

in cui il più sfacciato ed zione ,, '' socializzazione ,. so­

.egoistico possesso individuale no termini che circolano og. 

del mezzo produttivo domi- gi in tutti i programmi dei 

nava, sfruttandola, una pro- partiti borghesi di · destra e 

duzione resa sempre più lar. di sinistra, i quali esprimono 

gamente e profondamente così in termini polifici quan­

collettiva. to è richiesto dall'economia 
A questo punto la rivo- · · · h · m cns1 e c e nessun regtme 

borghese è ancora riuscito a 

I comunisti .sdegnano di nasc<?ndere i 

loro principi e i loro fini. Dichiarano aper­

tamente che il loro scopo non potrà essere 

raggiunto che con la caduta violenta di 

tutti gli ordinamenti sociali fin~ra esistiti. 

Le classi dominanti possono tremare davanti 

ad una rivoluzione comunista. I proletari 

non hanno nulla da perdere, fuorchè le pro­

prie catene. Hanno tutto un mondo da -

guadagnare. 

tradurre sul piano d'un vero 

e integrale capitalismo di 

Stato, 
Va da sè che noi conce­

piamo la socializzazione in 

modo diametralme~te · oppo­

sto a quello fascista e dei 

sei partiti ~el con-gresso di 

Bari. Perchè vi possa essere 

veramente socializzaziane, per­

chè il proletariato possa dav­

vero considerarsi libera ed 

essenziale f0rza produttiva 

con capacita di direzione po­

litica e tecnica nell' azienda 

socializzat~a, è necessario, 

Marx-Engels 

(dal Manifesto del Partito Co1r.unista, J848) 

ha investito il suo sistema 

produttivo. Che cosa voglia­

mo dire con ciò? Quesfo, 

semplicemente: che è fatto 

strutturale, insito al processo 

stesso del capitalismo, questo 

maturare dell' economia indi­

viduale in senso collettivo. 

Non abbiamo sempre af­

fermato che proprio in que­

sto trasformarsi _della strut.. 

tura del sistema di produzione 

inesorabilmente sospinto ver­

so uno sviluppo di massima 

soçialità, risiedeva la ragione 

che tutto il potere politico 

l uzione socialista avrebbe do- sia ben saldo nelle sue mani 

vuto risolvere radicalmente S~nza rivoluzione proletaria 

la 'crisi dando al proletariato non vi può essere concreta 

i mezzi materiali per iniziare socializzazione e ogni altra 

la nuova civiltà del lavoro. esperienza collettiva nei qua· 

Mancata però la rivoluzione 4ri dello Stato · borghese è 

socialista e acuitosi il contlit- sempre da considerare come 

to tra gli opposti imperiali· esperienza in funzione ~nti .. 

smi per cui il diritto del più operaia. 

forte era ormai portato sul Chiarito questo · aspetto 

piano della lotta armata, in del problema per noi e.ssen­

un paese povero come il no.. ziale, ci sareb~e da doman­

stro doveva ingigantire que .. darsi perchè Mussolini, . ad 

sta tendenza all' accentramen.. onta dell'esperienza sovietica 

to, alla disciplina economica in questo senso davvero ri• 



ca d'insegnamenti, non ab­
bia sentito prima l' urgente 

d' una tale t-rasformazione 

economica. Non aveva forse 

capito l'ammonimento, sca­
turente dalle cose, del suo 

capitalismo, o ha trovato 
sulla sua strada impedimenti 

tali da costringerlo a cammi .. 

nare in senso~ opposto all' in­
teresse di quella borghesia 
italiana · che lo considerava. 

ancora il suo salvatore, l' uo­
mo mandatole dalla divina 
provvidenza? 

Sta di fatto che il non 
aver osato a tempo l'attua­
zione d' un economia italiana 

in cui lo Stato fosse in realtà 
mente direttiva e decisiva 

forza operante in tutta l'eco­
nomia nazionale, ha posto il 
capitalismo nostrano in uno 

stato di 1.11oluta inferiorità 

Nell" ipotesi di una scon­
fit.ta, si varrà .Mussolini della 
socializzazione per farsene ar .. 
ma di ricatto contro quella 
parte della borghesia che lo 
ha piantato in asso il 25 lu­
glio? Con la sconfitta eroi-
lerà il fascismo, pensa il vec .. 
chio e vendicativo romagno­
lo, ebbene muoia Sansone 
con tutti i Filistei ; la lotta 
contro le plutocrazie dovreb .. 
be assumere così aspetto e 
contenuto di bellezza ..• So­
lo che non si mina l' org_a­
nismo capitalista con una ri­
forma che del capitalismo in .. 
terpreta. e concretizza le su-
preme esigenze di vita; dd 
resto le audacie rivoluziona-
rie di Mussolini sono sempre 
state di questa natura ed han 
sempre servito a difendere e 
a rafforzare il suo padrone 

borghese. 
economica, militare e politica L' analisi delle ragioni 
nel conflitto imperialista. _che sono alla base di questo 

Che .c?sa liinific& allora tardivo atto mussoliniano 
questa tardiva promulgazione c' interessa assai di più della 

della carta della socializza- critica agli articoli della sua 

zione proprio nella fase di codificazione e alle sue defi­

declìno della guerri e- dopo cienze. A no1intere!sa ·n lato 

il 25 luglio, quando cioè il politico del problema, ed es­
so indica chiaramente che la 

tramonto mussoliniano è ar­

ross~to sinistramente da un 
orgia di sangue • di delitti? 

Nell' ipotesi che la guerra 
possa ancora durare, e vitto­
rio&amente durare per il na­

zi .. fascismo, la promessa &o .. 

cializzazione e la sua even­

tuale realizzazione 10no da 

socializzaziQne, comunque rea­
lizzata nell'ambito dell' espe­
rienza borghese sia dal fasci­
smo come dalla democrazia 

rappresenta una turlupinatura 
ai danni del proletariato, 
l' opera più concreta di con .. 
servazione, l' ostacolo più pe­
ricoloso buttato sulla via del 

considerar.e come mossa tat- proletari~to, per intralciarne 

tica al fine di convogliare la marcia vittoriosa. 
sul piano della guerra del- Mussolini, in concorrenza 

l" asse strati sempre più vasti ai partiti del congresso di . 

di masse operaie. La loro Bari, ha giocato la sua ul­

partecipazione agli utili delle tima carta. nella speranza .di 
aziende 10cializzate è stata rius~ire ancora nell' inganno ; 

concepita come il solito piat- con lo specchietto della so­

to di lenticchi8 che servirà cializzazione vorrebbe attrarre 
ottimamente quale basé eco.. il proletariato nell' orbita del­

nemica per la creazione di la guerra tedesca, la cui vit­

un' aristocrazia operaia, la toria, dice lui, apporterebbe 

guardia armata del privilegio al proletariato libertà e be­
per il dopoguerra, c dalla nessere economico. Si tratte .. 

quale si recÌuteranno i maz.. rebbe della sua seconda guer­

zieri ancora in blusa di ope- ra • · · rivoluzionaria. 
rai da aizzare contro i pro- Ma chi osa prenderlo sul 

· serio? 
pn compagni di lavoro, 

SULLA VIA GIUSTA 
1 Come e dove si combatte i.l fascismo 

In questa camera degli Come avviene che, all'a .. 

orrori che sta diventando la pice di questo sviluppo sto .. 
dittatura di classe, di fronte rico, la classe dal cui grem­

all' incubo quotidiano della bo e per la cui difesa nac­
miseria. e della fame, delle que . il fascismo passi in _ un 

fucilazioni e degli eccidi, ac- altro campo e, proclaman­
cade a qualche operaio di dosi democratica, . separi il 

chiedersi se, pur di fari~ fi~ proprio destino dal suo ? 
nita con questo macabro so- Forse che, secondo l~ leg­

gno, non converrebbe accet- genda accreditata dalla stam­

tare l' alleanza di qualunque pa " repubblicana , il fasci­
partito borghese e, lasciando smo si è rivelato di colpo 
da part~ " per il momento , un movimento rivoluziona. 
la via maestra della lotta di rio anticapitalista? Ohr no: 
classe, gettarsi nelle braccia la rag one è un' altra, e çioè 

accoglienti di un' altra ditta- che la dittatura fascista non 
tura di classe, che ha il no- serviva più al suo scopo di 
me più lusinghiero e più cor. conservazione di classe, e 

ruttore di democrazia. non solo non padroneggiava 

Ma - osserviamo noi .. più le forze tumultuanti nel 

perchè è nato • fiorito per fondo della società borghese 

vent' anni in Italia il fasci- in clisi, ma minacciava di 
smo? Perchè, in un paese acuirne, insieme c~i disagi, 
uscito dalla guerra in condi- la volontà di spezzare le pro. 

zioni di spaventosa crisi eco- prie catene. Occorreva dun­
nomica e perciò di turbinoso que tornare ai metodi blandi 
1ermén1o rivoluzionario, il e benignamente corruttori 
metodo democraticc di do- della democrazia, per otte­
minio del capitale ~ml lavoro nerne lo stesso effetto di sof­

non assolveva più il s~o .com- focare al loro ~ascere le vel­
pito fondamentale ?i orga· leità rivoluzionarie del prole-

nizzare su basi di continuità tariato. · 

e di efficienza la vita econo­
mica e di tagliare perciò la 
v1a alla rivoluzione proleta .. 
ria. Occorrevano metodi 
pm violentemente chirurgici: 
e il fascismo nacque. bene .. 
detto dall' industriale, ·dall' a­

grario, dal piccolo-borghese 
gonfio di zelo patriottico, ft dal 
generale e dal prete, a " ri­
stabilire l' ordine , . a stron .. 
care le agitazioni operaie, a 
"proteggere ,, l' industria e 
l' agricoltura, a tener bassi i 
salari, a promuovere l' espan­
sione coloniale , ad assicurare 
con l' autarchia nuovi mar" 
gini di guadagno ai monopoli 
e,. infine, dopo anni c anni 
dl violenza antioperaia, a get­
tare nella fornace della guer .. 
ra un potenziale di ricchezza 
accumulato col audore degli 
operai, e la . carne degli ope .. 
rai medesimi. 

Che cosa ne risulta? 
Che del fascismo è soprav­
vissuta 1'-impalcatura politico 
amministrativa, col suo c.o­
dazzo di violenze e di ar­
bitrio, solo perchè essa serve 
tuttorà agli scopi di guerta 
del nazismo tedesco, mentre 
la classe che costituiva la ba­
se storica del fascismo ha 
fatto vela in .cerca di salvezza 

verso la democrazia. E' . per­
ciò chiaro che chi , per abbat­
tere quell' impalcatura, si al­
lea con le forze profonde ·da 
cui si è originata, può ben 
illudersi di far piazza pulita 
di un corpo, ma non avrà 
fatto piazza pulita che di un 
fantasma. Non solo, ma si 
sarà ' prestato al gioco ·dell'av­
versario, che è :.tppunto di 
far sì che l' odio violenfo 
della massa operaia si scateni 
non contro il sistema 'bor-

.. 



ghese e la sua base sociale 
ma contro un gruppo di 
uomini e di formazioni poli­
tiche provvisorie. Gli uomini 
cadono . . e la classe rimane. 

Il fascismo è una realtà 
storica che va combattuta in 
blocco, cominciando dalle sue 
basi sociali e finendo con le 
sue sovrastrutture politiche 
e amministrative. E, per col­
pirlo al cuore, bisogna cer­
carlo non solo dietro le ca­
micie nere di più o meno 
traba,llanti ·gerarchi e sca­
gnozzi, ma dietro le candide 
toghe dei neo-democratici e 
dietro il fal~o rosso dei loro 
servi opportunisti. D1etro il 
ramoscello di olivo che la 
borghesia " antifascista,, ten-

. de al proletariato, c' è sem­
pre pronta di riserva la. scu­
re del liftorio. Strum · '1to di 
difesa del regime borb hese 
in determinate circostat ze 
storiche, il fascismo non pu.' 
essere sradicato se non sradi-:. 
cando questo regime con la 
lotta di classe. Altrimenti, il 
proletariato se lo vedrà risor~ 

· gere davanti, grondante di 
sangue, all'ombra della" con­
cordia nazionale,, e consta­
terà con amarezza che il 
···fascismo,, è morto, ma la sua 
ere~ità è stata raccolta dalla 
''democrazia,.. Chè è ap­
punto la consolazione di cui 
va nutrendosi, nell'imminenza 
della tempesta, la stampa fa. 
scista. 

2- M orte ai tedeschi 
o morte al nazismo ? 

Ma se ciò è vero per la 
loHa contro le basi sociali 
del fascismo, lo è anche per 
la lotta contro l' impalcatura 
politica e Bmministrati va che 
gli è sopra·;vissuta e che, 
reggendosi solo per le neces­
sità di guerra del nBzismo, 
qualcuno sogno di abbattere 
con lo sterminio o ' con la 
sterilizzazione di 70 milioni 
di tedeschi. 

è un fenomeno tedesco non ferna.zionole, e ogni viltoria ~~Morte ai crumiri e ai tra­
perchè abbia radice nella co.. ottenuta da un proletariato d:itori. - Il sinistrismo ma­
sideHa " anima ~ermanica .. è una viHoria di tuHi i pro- schera della Gestapo,,. Per 
o in qualche oscura maledi- lda-riati di tutti i paesi. Per prima cosa voil:iamo dirt i 
zione della rozza, ma perchè tar iaaare in aria la mac- che ndla maggior parte dei 
appunto in Germania il ca·. china di guerra che opprime casi questo articolo ha susci­
pitalismo ha raggiunto le !ue il proletariato tedesco, non tato soltanto irritazione, non 
manifestazioni più parossisti- chiama te a soccorso un'al- solo fra i nostri compagni, 
che, E. per guarir questa tra macchina di guerra (an- ma anche tra molti operai . 
piaga, non c'è che l' aHo glosassone o russa) . ma spar- che laTorano ancora coi cen­
operatorio della rivoluzione gefe tra 1e file dei soldati tristi. Tutti costoro erano ir­
comunista. Come collaborerà germanici il seme della fra- ritati dagli epiteti e dalia vol­
i! prolelarioto italiano alla li- ternizzazione, dell' antimilitari- iarità de11e parole, dalia ma­
berazione dei suoi fratelli te- smo e dello loHa di classe , Iafede (perchè é malafede va­
deschi da questa piovra? In diffondetevi il contagio della Ier iinorarc H yero pensiero 
un solo modo: portando a vostrò volontà rivoluzionaria. di ~~Prometeo, che è H pen­
fondo la suo battaglia di Ouesfa , solo questa, operai siero di ogni operaio coscien­
classe, giocchè la baHaglia ìtali~ni, è la vt~s ' ra bBHaglia. te) e specialmente dalla man­
proletaria è una battaglia in.. can.ta di argpmenti: insom-

su Il a guerra 
II proletariato di fronte all'agguato 

del nemico di classe il qualet si trova pre­
sente nei diversi settori mondiali attraverso 

· I e tre maschere (democrazia i ascismo sovie­
tismo) risponde, impostando la lotta in dire­
zione della trasformazjone della guerra in 
rivoluzione. Consegnéntemente il proletario 
risponderei disertando i campi di battaglia 
rappresentando essi f luoghi in cui l' agguato 
capitalista è in piena efficenza. All'appello 
del centrismo di raggiungere le bande par­
tigiane si deve rispondere con la presenza 
nelle fabbriche dalle quali sortirà la violenza 
di classe che distruggerci i gangli vitali dello 
stato capitalista. Ai proletari giovani il cui 
spirito d' azione é grande, noi indichiamo 
la , strada del Partito Comunista lnternazio-

. nalista affinché evitino di cadere nelle azioni 
isolate del terrorismo individuale che non 
rappresenta altro che una manovra del ne­
mico per creare il caos ·politico nelle file del 
proletariato. 

Corrispondenze d i 
Fabbrica 

Caro Prometeo, 

ma era una filastrocca di 
insulti senza capo nè coda. 

Chi. ha scritto questo ar­
ticolo n >n ha un' idea di che 
cosa sia una fabbrica e quali 
sentimenti e pensieri abbiano 
i veri operai: tanto è vero 
che l' accusa di Hlo-nazismo · 
lanciata contro i1 Partito Co­
munist Intern~~.ion H a a­
gli operai è app rsa no so­
Io assurda, ma addirittut'a 
ridicola. Basta leggere un 
numero di ~~ Ptometeo , per 
ca p ire il suo programma ve­
ramente comunista e prole­
tario. 

Ma ciò che ha fatto più 
impressione a noi operai è 
1' invito a sabohae e a bru­
ciare il iiornale. Questo è 
un sistema già usato proprio 
dai fascisti e dai nazisti, 
quando brucia vano neiie pub­
bliche piazze gli scrHU dei 
più grandi maestri dell' uma­
nih. e dd movimento prole­
tario, da Marx a Lenin. 
P~rchè questo; Perchè dice­
vano la. verita, perchè :i11 u­

mina vano le masse operaie 
nd1.a lotta contro Io sfrutta­
mento del capitalismo. 

Ora, il nazismo - la più 
recente piaga del regime ca­
pitalistico ; la formB tipica 
della suB putrefazione finale 

siamo un iruppo di operai 
di una fabbrica milanese e 
desideriamo che questa nostra 
lettera sia da te pubblicata. 

Ci è capitato di leggere 
un articolo apparso su ~~La 

fabbrica,. Or~ano della Fe­
derazione milanese del Par­
tito Comunista Italiano (f. 
Gennaio ~944), dal titolo: 

Non lasciamoci ingan­
nare I E' la parte reaziona­
ria del capitalismo che oggi 
camuffata da rivoluzion~riat 
approfittando dd momento 
opportuno, vorrebbe agire in­
direttamente e far distrug­
gere dalle nostre stesse mani 
la nostra futura libertà. E 



così rispondiamo al giornale 
"La fabbrica.,: "Chi non 
teme la verità, la discute e 
non la brucia. ,, I vostri at­
tacchi pieni di parole infon­
date non servono a nulla, e 
noi non possiamo fare altro 
che disprezzarli. Noi prose­
guiamo per la nostra strada, 
che è quella. indicata da Marx 
e da Lenin. I centristi, in 
tanti anni di lotta contro 
l' oppressione fascista, nella 
loro propaganda non hanno 
saputo indicarci la strada 
giusta ·e illuminarci, e oggi 
che abbiamo aperto gli oc­
chi e che vediamo che essi 
fanno il gioco della borghe­
sia e del capitalismo, vor­
rebbero ancora abbindoiarc~ 
e sacrificarci agli interessi 
della guerra borihese. Ma 
oggi noi sappiamo quali IO­

no i veri traditori della causa 
proletaria l W la Rivoluzione 
Comunista Internazionale l 

PreDJefee 

PED A T E 

unt't mano-vra, di un' ennç .. 
sima manovra .per darla a 
bere ai b1rghesi g No, lari 
centristi, non attacca più la 
storie:"za de/la · manovra: il 
jtsso politico sta passando di 

Abbasso ... l'inno "In· ficato profondo se espressz'one moda, a queste ventate di 
di una realtà viva e concreta violen~a e di sangue, con ~·1 

. nellt cose, negli ·istituti e ne- fesso , .. gli t'doli. ternazionale , l 

Un comunicato recente dd- /o spirito della elasse dir i-
l' age'ltzt'a 7 ass, agen~da uf­
ficiale del governo di Mosca, 
apprende che, data la pro­
fonda trasformazione verifz­
catesi in questi ultimi anni 

gente: sono invae vuoti di Un vecchio gioco. 
senso se tale realtà non è 
pz'ù viva, e mod:ficato ap .. 
pare lo sp irito delta classe 
al potere. 

Caro, questo vecchio e 
grave Corriere della Sera che 
n~/ ribaffere le crifiche di 
Radio Londra e Radio Mo-nel regiMe sovidic,, l' t.'nno Esalto: tra il caj>itaUsmo 

ufftdale " lnterna1-ionale " di stato e l' economia comu- sca a/la " soci{Jiizzazione , 

(
l più che il canto, le ragioni rascJ·s'a · si· ap,nel'1a ..,1'1a no-nista, tra l' internazionale re L, • r 

1
' u 

1
'.. 

soci.;li, ·icleaU e politiche dr:!- e il penslavism? sovietico, sfra baffagllf1 contro !lJ. " {lJ.f-
l' interna1ionalismo) no?J r2·_ nFAlla v'è dz' comune: sono fica .. cenfrisfa, com~ per in-
'"' J ~ ·' l' · · J l sJ·nuare nell' anima candidlJ. sron,.eva rlU a te eszgen1e u.e termini in antitesi storica che 

1. • 't h del lettore in buona fede che nuovo SytY~ o russo, e c e solo il reaLismo t~fjaristico 
i più inlransigenfi segulJci di 
M{Jrx e di Lenin, non essen­
dc d' accordo nè con Sfalin 

si era Ptr&lò del-iberato di anglo-americano del con ~'eg~J,o 
sNtituirlo &"n U 1'l nuo1.1o in- di 7 eheran poteva far esplo­
n" "nfuiona,:e "' dere sul piano della guerra 

EsR.tt9: anche un imperialista. 

/1 zue p~ Y_?/e, lo sp·irito che Verrei, ora, il centrùla 

Un grappo di oper-I m{~ lo «nt'ma, l'ardore di /o 'ta f urbacchione, a sussurrar ci 
trat:asi dz' 

nè con Churchill, non pos­
sono che struggersi di am­
mirdzione per le '' relJ.Iizza­
zioni sociali,. di Mus5olini e 
di Hitler l Cl1ra, questa vec-la.nesl. che s1ucit ~t , h1mno un si.f:."-ti- in segreto che 
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Gruppo studentesco 
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z. 
Uno che ti vuoi bene 

Un simpatizzante 

Giglio Rosso 

Operai rivoluz. parmense 

Un compagno 

5 

3o 

20 

6oo 

400 

· IOO 

,, . 

Borgo Novo 

Un ·' tribula, Verolengo 

Un grpppo Ferrovieri 

Un compagno di Torazza 

Un gruppo Snia Fiocco 

Una f.latura Torinese 

chià, volpe camu(@fa di one· 
- sfo decoro, che lìnge d' . igno­

r{Jre che, se meffiamo in 
gu{Jrdia il prolelariafo dalle 
sirene democr(lfiche. lo fac­
ciamo proprio perchè non si 
ripeta l1 suo danno, soffo 
nuovo e più gentile nome, la 
colossale lruffa primlJ. dei 

I IO consigli di fabbrica che vi­
I 2 V{Jcchiarono {111' ombra del 
so codice borghese e delllJ. so­
·3o ci{Jld.emocr(Jzio, poi di dicioffo 

40 {Jnni di Carla del Lavoro e. 

50 
infine, di una '' repqbbliclJ. 

Uno di Torino 

Ricordando Rosa 

Luxemburg Compleanno di un compagno so Un compagno . Ioo sociale ,, rahherciaftl all' ul-
lima ora / N.o. {Jnonimo col­

W l'Internazionale 

o. L. 

Un vero comunista 

Ricordando .Marx 

6 Una filatura Torinese 

so Un gruppo compagni 

20 per Capo D' anno 

:;o Un gruppo compagni edili 

Cavroni contro tutte le guerre 27 

Un gruppo di lavoratori 85 

dell' acciaio 

Compagno accererie 

Compagno simpatizzante 

Un gruppetto 

In memoria di mio padre 

I. F. Tobia 

D. Z. P. 

Operai Se!to 

pro vittime politiche 

Quattro simpatizzanti 
di Sesto 

Io Un compagno muratore 

so Un compagno isolato 

3o Un operaio tranvie 

Un gruppo compagni 
rinunziano alla solita 

30 
bicchierata versano, 

Cm a t 

30 Gian Paolo so 

30 Un gruppo di compagni 220 

T o fa le L 11.629 

20 

lo 

5 

IO 

IO 

IO 

IO 

20 

50 

laborafore del Corriere, sé 
l1ffendi la nostra firma di 
avallo {}ile lue elucubrlJ.zioni 
sociali disilludifi l 

Il giuoco - di (lppellarsi 
alla nostra intransigenza an­
fidernocrafica per cooJlesfare 
nuovi esperimenti di ditfa{ura 
borghese camuffala, è vecchio . 
·perlomeno quanto la carrierlJ. 
poli!ico-giornalisfica di Er .. 
manno Amicucc;i. Un vecc_hio 
e comodo gioco: mlJ. non lJf .. 
lacca. 


